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RIVISTA POLITICA 


N Generale Garibaldi col suo seguito venne 
arrestato a Sinalunga, presso Siena ia mattina 
del 24; con convoglio speciale trasferito a Fi- 
renze, e ili là trasportato nella cittadella d’ A- 
lessandria, In ftalia un cittadino non può più 
andare ovonque gli piaccia, ad onla all’ art. 26 
dello Statuto che consacra | inviclabilità perso- 
nale, ed un deputato, in barba all’ art. 45 può 
ossere arrestato seriza Il consenso del Parlamento 
ed imprigionato come un comun malfattore. 
Questo dal lato del diritto; dal lato del fatto 
poi, dopo le tante, ripetute, aperte violazioni 
della legge fondamentale dello slato, non è a 
stupirsi doll’ audace insulto falto dalla munar- 
chia all’ intera nazione nell’ illustre persona del 
suo rappresentante. 

Essa sa che il popelo Italiano, che ricevette 
colla pazienza dell’ asino lo schiaffo d’ Aspro- 
monte, ‘colla pazienza dell’ asino safiricà ancor 
quello di Sinalunga, 

Sd a noi suttile minoranza non resta altro 
cho di stroggerei in ipfrutlunsi conati e di pian- 
gere sulla deltitinosa inilifferenza di. un popalo 
intero, indifferenza che severa registrerà nelle 
suo eterne pagine la storia. 

L'impressione destata in Francia dalla Cir- 


colare Prussiana è tale che difficilmente se ne: 


può fare un'idea. Indubbiamente la pota del 
signor di Bismark è — dipiomaticamente — un 
doenmento grave; ma ia sua gravezza di molto 
diminnisre, qualora si RL ali avveni 
menti che la precerettera ced il fermento che 
agita tutte le terre tedesche. + \a Francia cu- 
rasse ineno di ficcare il naso negli affari allrui 





DIGNITÀ" DEL LAVORO 


Finchè un paterno regime ci guidava col ba- 
stone del dispausmo e fa legge ci era imposta 


cella forza, V operaio 0 mraliziosatiente blandito, 
O severanient8 oppresso era risguarilato cume 
un' istrumento da officina, materia cou che spe- 
suere la mttraghia, 0° Descrio  0uds Lonrpiere 
supremi delitti. — Se cggì, per onta allrui e 
Bosll'a sclagera, ton abbiamo a sperare ì più 
bei fiori i virtò là dove geramaiva il guasto 
seme dell’'oscarinlismo, alueno tolo il (renello 
che ci abbavagliava la bucca, spezzati ì ceppi 
che ci imprigionavano le mani DOSSI gridare 
e serivere francamente per appresmlere a  cia- 
scheduna diritti e duvert, 

La teoria che i) diritto sta nel nomera, 
colle grandi masse, 
gatliere, 
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Udine, Venerdì 27 Settembre 1807, 





Lsve 
il Mercoledì, Venerdì . 
e Domedica 


non avrebbe a soffriva silfatte umiliazioni. Non 


siamo noi, ma il francese Ciilio di Girardit 
che lo dice nella Liberté ai satrapi. della Senna, 
Move ci ha condotto, esclama egli, .l’ ingerenza 
l‘rancese ‘alla prese col dalia nazionala 
messicano? dal 02 al 67} 1 noi | alibiaraio ertii 
delmente impurato a Bostte speso. Che” uosta 
esperienza ci serval rispéttiamo' appo gli altri 
popoli ciò che mai permetleremmo non fosse 
rispollato presso di noi » 

Ma i consigli del signor di Girrardin non sono 
buoni pel Napoleonide, il quale palisce una ir- 
resistibile  sinania di ammischiarsì in tulto e 
dappertutto. E così, circa Roma, il IFanderer, 
giuntoci stamane, porla un dispaccio da Tulonu 
per cui si acconna all’ invio della squadra d' e- 
voluzione ‘franeese sulle coste Romane, solto il 
comando del vico-ammiraglio Gouoidon è la Pa- 
trie aggiunge ancora che molte altre nav! sono 
pronte alla partenza. 

Disgraziatamente fa fiala del Bunaparte può 
volgero prua poiché il sno padrone ha poluto 
npubbÒÙiicare nel Munitenr che Geribaldi venue ar- 
restato a Sinalunga mentre passara tl confine. A 
maggior schinvimento del giornale nfiiciale del 
Secondo impero, Sinalunga è distante quaranta 
miglia dai confini pontilicii; si tonga quindi in 
riserva quel mentre passava tl confine, che per lo 
meno è improntato ad ignoranza geografica 
quando non sia ad aperta malafede. 

fa Gazzetta di Vienna pubblica un progetta 
di riforma cho verrà sottoposto al giudizio del 


Reiehsralh, Promette mollo più di quetlo ctre 
promise pero nun mantenere la monarchia ]La= 
lana, R. 
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serìtti non si restituiscono — Per le inserzioni ed bvridi 

igiene paginà prezzi a convenicsi e si ricevano all Uf- 
fizio del Passi nale Un numero arretrato tent, 20, 


UNA RISPOSTA DI GARIBALDI 


informazioni che abbiamo ricevute in AE 


Se lo 
questi giorni da Firenzo sono esatte, come tulto ci 


induce a crederlo, il contegna di molti fra } SA 
membri della sinistra e di alcuni fra gli. anti- % 


chi ufficiali di Garibaldi, sarebbe stato assai lon- 
tano dal rispondere alla suprema gravità della 
situazione, e alle antiche tondenze di certi signori 


che finchè stettero lontani dalle aule partamen» Je 


tari, brandivano con aperta franchezza una bare 
diera che ora pieyano icriverenti. 

Ne diamo un saggio. 

È noto che il grande capitano del popolo, re- 
duce da Ginevra © giunto a Firenze, ebbe all'al- 
bergo di Avuova York la visita di molti amici, 
fra i quali si distinguono alcuni deputati della 
opposizione. Il generale Garibaldi a guanto pare, 
mettendo il piede nella capitale provvisoria d' I- 
talia, era gia preparato a sentire esercitare sn 
lui una vigorosa pressione governativa per di» 
stoglierio dal tradur in pratica la sua minaccia 
di Ginevra contro il papato: quello però a cui 
i’ illustre generale non pareva preparato meno- 
mamento era ad un sermone di mollerazione da 
parte delli uomini che ebbe in altre opache a 
compagni ed a complici nelle sue epiche e su- 
blimi pazzie che da Marsala L6 fecéro svegliare 
a Napoli dittatore di un popolo di otto milioni, 

Ci si da per cosa cerlissima che la pressione 
esercitata sull’ anima del generale dai suoi amici 





questo solletico indurlo a vendersi anima e corpo 


al più fucte, sona armi spuntale di contro a 


quella formidabil corte, che ai figli del papalo 
appresta la santità del lavoro, e su cui cessi 
possono ritemprare gli spieiti depressi, le forze 
stremale, e lursi atteali per combuttere la se- 
duzione ilet polevte, i contagi rel vomilo nero 
perchè sulla scala sneiale si incontrarono sem» 
pre fide allcate la prepotenza, il pregiudizio € 
la superstizione. 

Più presto che a’ bugiardì profeti, ad autori 
ili vanlati miracoli, islitulori di abbielli so- 
dalizj s' ergo un’ allare a chi deo la rigenera- 
zione dell'operaio nelle associazioni di lavoro. 
2 lu questi centì di aività la sparula larva 
della eniseria, che le tante valte casduce ad 
ingozzarsi nel delillo, sparisce; l' intelletto 81 
snebiza; la dignita delluomo risorge, —> li 
proletario apprende chie se natura gli fu ima- 
trigna di esso e di capitali, le sue braccia 
gli ponvo offerir i mezzi ande agsidersi rispet 
Lato al banchetto sociale — apprende che se 
finora, perché solo, fu avvililo, schiacciato da 
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ceblo suoi fratelli furma un anello di quelta 
tena che costituisce la prosperità morale cdl e- 
conomica d'una nazione. 


Se a laluno la nostra parola suonasse ulepia 
ricorderema come presso popoli ai quali il sole 
di libertà rifulse più presto che a nai, V assa- 
ciazione del lavoro abbia pareggiata casse, #0- 
comulato interessi, alleviata la miseria, resa 
rispettata la Jegge, spento le camorre, — Ri- 
corderemo a loro, cui fulgor di duvizie  g so- 
bilà di linguaggio rendessero disileguosi di 
stender la inavo all’ apersio, che quella incallità 
dal lavuro è più vencrastla d’ una coperta dai 
guanti gialli; che più gloriusa è la nubiltà del- 
officina ehe la creditala da ignoti avi; che 
nel ricco il vizio è scelta, quanto nel povero 
il più delle valle è neerssità. 

Operai! sollerti allunque al grande riscatto. 
Quei # IDono in cui una Dbazione avra Ustsri 
che sv "piano la propria dignità, da quale velivla 
col lavoro, con questu lu st conservi, quel giorito 


cesseranno i soldati c le guerre, 1 birri ed i 
coufessori, le carceri e gli spedali, 
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fu molto più viva e importuna: che quella aser- 
citala su lui da uno dei segretari di gabinetto 
inviato dal Matlazzi a persuaderlo dell’ inopper- 
i Gunîtà di una spedizione su Roma: all inviato 
A; governativo il generale avrebbe risposto corto 
i corto di belte prrule ne aveva «avute aricle di s0- 





cerchio, ma che i fatti finora an cortisposero alle 
Sb promesse: Roma che all’ epoca d' Aspromonie du» 
si vera, sccorilo il ministero, entrare nella grande 
si fumiglia italiana essere oncora nelle ant dei preti, 
Mai cal tempo farla finita con essi 


Pod opportuno, 
RL 


essere  seinpre 


fi Noinov garantiamo la sagramentale esattezza 
Bb di queste parole, ma chi ce pa informa assicura 
DEI che il concello almeno & conservato con rigida 
DAI fedellà, 

La risposta è cruda ed eloquente sanza dub- 
bio, ma più eruda 8 più eloguenta è quella che 
si Garibaldi avrebbe dato a un deputato della si- 
Lo nistra, risposta che in sé riflette la vastità della 
"i monte e la grandezza dei cuore dell'uomo leg- 
GA gendaria. 

A questo deputato che insisteva suli’ idea della 
risoluzione irromovibile del governo di reprimere 
colla violenza ogni tentativo, Garibaldi. avrebbe 
BS visposto: ma amico, quando malgrado la disap- 
d provazione di favuur not abbiamo fotto Marsala, 
dp chi riconosceva. P'opportunità di quella spedizione? 
pe Se not quessimu allora vbbedito dt governo È italia 
surchbe fatta? | 

In questa risposta la parte caratteristica è 
NAM auel noi: il generale non dire già se io avessi 
3 disobbelito: adotta in prosa quella risposta suona 







































toi così così: Sig. deputato; un pò di inemoria, e un 
pi pò di coerenza, 

Se questo episodio sia esatto matematicamente 
in tutti i suoi dellagli noi nol potremo sagra» 
fi Mentare: quanto vi ha di certo si è che la 60s- 
tanza è quella. 

N Si: anche noi servendaci dell’ inspirazione di 
i Garibaldi, & rivolgendo la nîStra parola non a 
n" questo 0 a quei deputato ma a quanti vacillarono 
amici nostri di fronte alli splendori cortigiani, 
fio oggi diciamo: un pò di memoria signori, un 
Sa pù di coerenza: la logica condusse Cromwel e 
Danlon all’ immortalità: V incoerenza condusse 
Vergniaud al patibolo e all’ cbblio. 

Lugano, 25 settembra 1857 


de: Prof. G, Iprovivo Pepcazoru, 


eri una circolare ministeriale assicurava il ris- 
peito dovnla alla libertà del cittadini nei limiti 
Sg delie leggi penali; oggi una viulazione di ruesti 

Bal rtirilti svela insiome la maggiure ingratitudine e 
“a la pub nera violenza. Vorremmo per pietà nazio. 
e pale che fosse cancellala la verilà dello arresto 
ES di Gambaldi, Non diremo che Garibaldi può es- 
ii sere una eccezionale individualità, per sé stosso e 
nt per il fina a cu wira, merttovole di essere in 
ue molti casi più vispeltala : ma protestiamo in no- 
ha ino dello Statuto, dulla legge e del diritto  na- 
HE ziunalo. 
fi Gavibalei non ha commesso un reato politica; 

Ì egli non volava commettere, 

Ì suoi movimenti tendersuo forse ad almare 
gl’ italiani di Roma a rivendicare la Uberti e fa 
nazionalità, volea per tutti quer sentimenti che 
dovrebbero inspirure vgni italiano Gurrere in loro 
aiulo, militare per loro. 

Supponiamo donne che gli atti e i movimenti 
di Garibaldi abbitano fallo supporre questa decisa 
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IL GIOVINE FRIUS.I 


volontà di recarsi a Noma: per quale legge av- 


rebbe potuto il Governo italiauo arrestare un .i 
cittadino il quale avava solo mostrato V' intenzione. 
di fare? Né un: tentativo, né on fatto ha pototo: 
intervenire d'onde resulli la prova delle sue in- - 


tenzioni e-quifdi-meno la flagranza. 

Se ciò è un fatto incontrastabile ne conse- 
gue la inesistenza di ognì reato ovvero se anche 
ammesse un divieto di uma qualsiasi Jeggé risulta 
evidente la mancanza di flagranza ii Ministero 
na violato la legge e nell'ultimo estremo ha vio» 
lato Ja Jegga e lo Statuto sì per le garanzie nc- 
cordate In generale ai cittadini che per la con- 
dizione speciale di Garibaldi deputato al farla 
mento nazionale. 

Colesta violenza implica ancora la terza del 
diritto nazionale, considerato il rapporto di can- 
nazionalttà che lega Garibaldi è il Governo a 
Roma.‘ 

La celebre cunvenzione del 64 formerà il 
punto d’ appoggio del Ministero e la sua difesa 
innanzi i) l'arlamento, dove del resto non sarà 
difficile che aleuno alzerà la voce por plaudire alla 
parziale ed inesorabile legalità come altre volle 
avvenne. Mala Convenzione stessa non può giu- 
stificare il Ministero, il quale si obbligò ad impe- 
dire un’ aggressione contro lo Stato Pontificio, 
Ora un uomo, grande che sia la sua individua- 
lità, non costituisce mai il fatto di una aggres- 
slone, e quindì il Gorerno d’Italia nun era 
costretto dalla legaliià a commettere una viu» 
lenza ollraggiante per it paese. Se così non 
iosse egh sarebbe responsabile di chiunque ita- 
lano recandosi a Roma prendesse parte ad nn 
movimento politico, Infatti il contrario è dimo- 
strato dai francesi che costiluiscono la Legione 
di Antibo e da uti quelli stranieri che portano 
l'uniforme Papalina. Se gente estranea non coni- 
promette 1 proprio Govorno militando per il 
Papa come è slato ultimamente sostenuto in 
faccia al Governo ilaliano facendo anche tacere 
per virli di prepolenza molti speciali argomenti 
capaci di provocare la irigerenza della francia, 
non potrà certamente giuditarsi in modo diversu 
per un cittadino Italiano che sì propone di mi- 
litare in favore dei diritti legititini di Roma. 

Perla Convenzione dongue non si giustiliche- 
rebbe il ministero che con 1 arresto di Garibaldi 
ha provato ancora una volta come diritti e senti- 
menti legalità ricovoscenza gratitudine va intto 
calpestato senza unn serupole per | ingiuria gra- 
vissima che ne torna al paese, ii quale ha il dave- 
re di sentire più che la stessa legalità non com- 
porti, per Garibaldi. 

La cansa della condotta sprernativa è quella 
stessa che tufiniti guai ha sempre prodotto 6 pro- 
durrà finchè il governo sarà il menopolio ri una 
consorteria la coi divisa e programma è la servitù 
verso la Francia, 

Un cenno dello Tuileries, il volere di  Napo- 
leane è ii moralità è la leego è lo Staguto è a ra» 
gione di Stato & il tutto che informa e dirige i 
movimenti di un Gabinetto servile che dell'onore 
e della dignità della Nazione vilipesa ne fa inde- 
coraso mercato con la benemerenza del padrone 
Forse, e non sarà difficile, ehe il ministro invo- 
cheri gli obblighi segreti della convenzione ed 
essa sarà con questa occasione svolata Iinterumente 
al paese, il quale apprenderà che il sus diritta 
Sagrosanto di Nuzionaliltà fo bistratto dalla diplo- 
mazia 9d aliora..... Se il paosa avrà coscienza sa- 
prà che l'Italia esiste per. sé stessa è cla la volon- 
tà flesl'italiani devono salvarla da qualunque at- 
tentato e rammenterà ai suvi Depulali che gl' uu 
mini sni quali pesa Novara Villalranca ed Aspro- 
monte dovsano favo provedere Sienalunga, Dar- 
tanto unità ci impone di fare voli perché le pro- 
vincie lette e quello meridionali particolarmente 
dove è caldissimo Vaffetlo ger Garibaldi, confer 
massaro il loro programma agl' Interessi della na- 
zione. La storia per larvenire edi sializio con 
temporareo degl altri paesi faranno calere lntta 
Panta di nno arbitrio ingiusto o cireondato “di 
lutti i caratteri della più nuserabile dipendenza 
su cui ha intla ta colpabilità 

Le cortesie fra la Sinistra parlamentare e il Mi- 
nistro, 600 bisogno di distrurei uno Lristo prece» 
dente aveva suidolto molti ereduloni dado a sup- 
porre che È attoale Presidente del Consiglio a- 
vrebbe inaupneato ii nuovo indirizzo politico colla 
indipendenza. 
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| Le.condizioni europee, l'attitudine delta Prus- 
Sia assicuravano, la posizione è potdrasi mostrar 


‘tonvinto che qualunque Patera è più saldo sulle 
“basi*di una politica nazionale. Ma;..ancora una 
‘volta, la esperieriza disinganna el infiule naturale 
“i preilomina, ST. 


- Javece della riabilitazione, una nigra colpa, 
Fra non guarita nuova Sessione del l'aflamanto 


‘avrà | oppportunità di dure l’ultima prova di sé 
‘al paese, il quale patrà finalmente disilladersi di 


molli uumini fa cui pieglievolezza, se nov aliru ha 
reso possibile I’ attuale violenza sulla persona di 
Garibaldi, (Pare) 
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Ci assicurano che l'illustre Guarcazzi. stanco E 


come tulli gli onesti della vigliaceheria cortigiana 
di un parlto che vorrebbe poco a poco condur 
l'italla alla definitiva rinuncia a Roma abbia serittu 
a Garibaldi nua iettera calorosa per confortario 
nè suoi virili proposili: vi è sperare vtie questa 
lettera sia pubblicata [ra breve in un giornale di 
Livorno, 


La notizia da noi data dell'aggrnvamente della 
salute del così dello principe imperiale è con- 
formata dal giornali iuglesi: malgrado V affettata 
sicurezza della corte di Parigi si teme seriamente 
dell’ esisténzza stessa del fanciullo: egli si trova 
in questo momento a Biarritz nello stato del più 
desolante ebelismo, 





_ NOTIZIE 


Lunedì, 23 corrente, il generale Garibaldi 
partiva da Arezzo diretto a Sinalunga, piccolo 
paese che si trova su di un ridente puggro 
ira Siena, Arezzo ed Orvieto. La da qualche 
tempo fo attendevano quei buoni cittadini — e 
la egli andava unicamente per manfenere tina 
cara promessa, Accolto con quell’ affetio, con 
quell’ entusiamo con cui si festeggia on Gavi 
baldi, passò la sera in mezzo alla gioia la più 
cordiale, 

Al mattino, martedì 24, prima delle 5, in 
suli’ albeggiare, una compagnia del 37° fante. 
ria, veuula da Orvieto, circuiva Îa casa, dove 
senza alcun sospetto riposava |’ illvatre gene- 
rale. Un luogotenente dei carabinieri, salito a) 
primo piano, lo Irovova ancora a lello, che si 
appresiava al salito bagno, e senza altro dirgli 
gli presentava un urdine di arreso — firmato 
Zoppi 0 Scoppa —— se la 'qremoria non em in- 


metlerete almeno di fare il bagna? Gli fu con- 
cessa una mezz ora. 

In quel fratiempo, io che alloggiava Fn ana 
vicina casa, svegliato dall insolito rumore, ed 
‘avvertito dalle repliczie grida della popolazione, 
che ad pnia delle baionelle gridava: floma! — 
corsi sul lungo, Si trovavano . in sulla piazza 
una cirquantiva di solati, distesi in cordone 
alln distanza di 20 o 30 metri dalla cassa, ed 
aliri in peletlone ritenevano prigioni pochi ex 
volontari del paese, i quali per la venula del 
generale avevano indossato la cancia rossa, 
Incendogli la guardia d'onore. L soldati che 
formavano il cordone vollero impoilire a me di 
avanzarmi: ruppi la sciocca consegna, € più ve. 
loce di loro, valai presso il generale. Il quale, 
calmo e smresta, seduto #0 ili un biroeeina, salo- 
lava gli amici che commossi piangevano. Ricor- 
do tra le altre la simpatica figura del chtar:ssimo 


! professore Agunolucei, ospite del scnerale, ed i 
} LI " + " Ù 
fratelli Salvatori di Arezzo, noti per le splendide 


prove di patriottismo e di altaccamenta alla li- 
hema da loro date, 
Peicna delle GU ant. acsompagesti dai rr. ca- 


sanna, À lale alto il generale disse: mi per-. 
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rabinieri e coi soldati avanti ed ‘indietro si partì 
per la vicina stazivne di Luciguano, ohe sta ai 
piedi della collina, 

Col generne salimmo in vettura il maggiore 
Basso, l'ingegigre Barborini dl io, cd in un 
treno speciale ci nvriammo alla vilta «i Firenze 
su Ma dopo ordini e contre ordini, dopo came 
biameati di macelline qua e là fatti, dapa inatili 
fermate, ci si feste proseguire fino a Sesto: dore 
appresso a qualche minuto venne Î' ordine di 
proseguire fino a Pisioin, . 

Alla stazione di iuesta cità ci si disse chie 
ii detenuto cra il sulo generale Garibaldi, e che 
noi polevamo audarcene dove più ci facesse 
talento, L' illustre prigioniero svendo già dato 
a ine la lettera che le accludo flellera che egli 
su di un figliolino di carta, pescoto nella vet- 


gura, svea scrillo, tra le stazioni di Signa c DS. 


Donnino, presso Firenze) mi disse che io era 
quegli ehe doveva. approlfitturne della libertà, 
per farla pubblicare ed avvertite gli amici, 

Non sobio a discutere ghi ordigi dell'uomo, 
che sovra lulti venero, accellai, dolendomi forte 
di separarini da lui, cho in tanta iattura «delle 
cose nostro, come cera il nosire duce, così pure 
per la bontà squisita dell'animo, era il nostro 
conforlo, 

A Pistoia in un breve quarto d'ora di fer- 
mala, per aspettare ordiai ulieriori e ner camn- 
biare di convoglio (che là finisce ia giurisdi- 
zione dilella società ferroviaria livornese ed  iv- 
comiuicia quella dell'Alta frahu), corsa rapida 
la voce, in uo balewo si trovarono una irentina 
dì persone, tra i quali 1 Gargini, i Gavazzi, | 
Tesi, Se il generale avesse dello una sola pa 
rolo, se avesse fallo vo solo cenno, si sarebbe 
certamente tenialo sti liberarlo, tanta era UV in- 
dignazione di quei buoni patrioti, Poco dopo 
H mezzagiorio, il treno partiva per Alessandria, 
nella quale città Giuserre GanibaLoi, deve per- 
suadersi della gravità dei delllu che si chioma 
amor di palrit. 

Questa narrazione cha ho scritto in tulta 
fretta è ia gevuina esposizione dei falli ; fa no- 
fizia di quelli ni quali, come la presentazione 
dell'ordine d'nrresio, io non poltei assistere, l’eb- 
bi dal generale, a cul ia la domamlai ben pre- 
vedenda le arv dei uemici, Come argomento 
per giudicare deil' operato del governo, ag- 
giungo che Sinalunga si lrova alla dislanza di 
circu 50 miglia dal confine panbfitio, € come 
nolizia cerla dico, elite in due delle stazioni Ira 
Arezzo e Perugia, per le quali sarebbe passato 
i generale nel giorno stesso, si trovava altra 
iIruppa, cogli stessi ordini di quella venula a 
Sinalunga. 

Gradisca ecc. 

Davotissimo 
Pierro Denveccaro, 


Ecco la lettera scritta dal generale: 
246 settembre. 


I romani banto il diritto degli schiavi: in- 
da 


sorgere conteò i loro tiranni, i preti, 


GV italiani hanno il dovere di aiutarli è spero 
lo faranno a dispetto della prigionia di 50 


Garibaldi, 
Avanti dunque nelle vostre belle risoluzioni, 
romani e italiani, Il mondo inlievo vi guarda, 


& voi compiuta | opera, marcerete colla fronte 
alta & Noi vi abbiamo sha- 
razzata la via della fratellanza umano dal suo più 


abbeminevole nemico, il papato, » 


direte alle mazioni: 


G. GARIBALDI 


Un amico nostro, autorevole, della di coi 
i parola a_nessuno sarebbe leeilo dubitare, giunlo 
levi sera a F.renze, passando per Roma, ci 


uatra | seguente gravissimo episodio della cam- 


E TIT. 


e <a DES AS E ni st "SS di VAIL 13: 


toa [AE OASI CONSE ear 
St Rn RR) 1 PERO 


pagna governaliva contro Roma. li falto ei paro 
tosì grive. che se il narratore nou ce lo avesse 
garantito sulla sua. [eda di testimonio eculure, 
ed per quel 


sealiriti ormai cla peggiori delusioni, sucura 


nuricolare, nni ne avrewmo, 


dubitalo, 
| Alla siazione della ferrovia ‘di Rima i gene 
corni pontifici, diretti da un loro commissario: 


{i polizia, IFascinavano in mezza; sintinii, Pant, 
son, carichi di calene ai piedi ed olle mani, 


venluno infelici. 


Chi erano dess) ? —— Eruno emigrali romani, 


— Donde venivano ? — Dal confine italiano, — 
Coma erano caduti nelle mani dell'a shirraglia 
pontificia? Erano forse sua presa? — No, —: 
S' cerano forse consegnati disperati dell inutile 
esiglio ? — No, — Erano stali colli sul lerrili» 
rio papale? — No. 

Erano stali arrestoti dai carabinieri italiani al 
confine italtano presso Orbetello, precisamente 
u Mootalo, e dal delegato di polizia ilaliano con- 
segnali al delegato di polizia poulificio, 

E un dono del governo ad Avuicuetli ? Lanto 
più prezioso è gradito in quanto che fra que 
veutano disgraziati verano cinque disertori delle 
{ruppe del papa. 

li governa italiano vendica cosi le diserzioni 
degli autibuini, — Bravo! | 

{ Riforma } 


-— {i consta in modo positivo ehe il governo 
ba proibito a tulle le stszioni telegrafiche sia go- 
vernalive sia ferroviarie di ricevere telegrami po- 
litici, o quelli che ci poressero giudicare tali. 

Pertal modo la libertà della corrispondenza 
Lelegrafica è abolita; peggia, è lasciata all’ arbi- 
Irio capricciosn o zelaute del primo ulfiviale tele- 
grafico venuto! 

Se tacito ci da tanto, che cosa cosa sarà mai 
di quelle povere lellere!! 


Al mpaceulo di mettere in macchina ci viene 
ansunziolo che Palazzo Vecchio, sede della rap- 
preseninnza nazionale, 8 occupato mililarmente 
dai bersaglieri, 

Dove andiamo ?. che siguificano codesti modi 
cosnceli? . 

E il delirio della Megolià che trascioa il go- 
verno ? 

Denuneramo il fallo e ci prepariamo a tutte le 
conseguenze. 


f Riforma} 





CRONACA E FATTI DIVERSI 


Comizio FopoLane, — Si (enne ier sera un co- 
mizio popolare al T'eatro Minerva per protestare 
Gamnbaldi, 


Css0 riusci numeroso ole agni aspellazione. 


Contro l'arbitrarie arresio del srnerale 


Parlarono in argomento i sigueri Bonini, Lan 


pronti, Piacentini, Bolognini, T, Valri, Mason e 
Broglio, Per vero dive, sll'infuori dell’ avvocato 
Piacentini eo del signor Broglio non trovammo 
miila solidiià di idee negli oratori, cui piaceva 
anziché restringecsi nei limiti della questione, 
apattare nei vasti campi della loro fervida fanta» 
sit L'avv. Piacentini lrovd, com’ è difatto, que- 
av allo del putere centrale una lagica conseguenza 
di totte le infrazioni della legge fondamentale consu- 
male dal 1860 in poi, tevdenti evidentemente a 
privare la nazione anche di quel po” di libertà 


clie le è peraressa da quella rancida e lucera car 


NILISIELI ra n 
alal en «n; = 
Li a = adi 4 al 


bi id, agi DELHI i 
IO CER ESCE 


Carlo I 


ribasso favoloso, 


‘cho le 


tapegorn che si chiama Steluto ; il signor Broglio 
pui, pissati in rivista gli atti governativi, fu felice 


ei sicordare cone in Soglilierra la nazione ab- 
bia dato al mando wa grand'esempio in casi can- 


gimili, csecidle uddo sul patibolo la testa del ro 


Fao votalo Fra de alire mozioni uo saluto che 


la forte monarchia xi guarderà ene, de sian certi, 


di far pervenire a destinazione. 


Nel decorso giovedì 19 cocr, la R. Prefettura 
di questa’ Città deliberava al lavoro di ricostra» 
zione del Ponta ino Palazzato sullo Stella col 
del terzu; il prezzo d’ asta 
era quindi fissato in Hal, L. 30,000 a la da- 
libera discesco a L. 20,900 lasciando generale 
convinzione che all’ Imprendilore possa tuttavia 
risultare tn lauto guadagno, 

Questi enormi ribassi provano delle duo cose 
l'una: o che i Signori Ingegneri stimano. i la- 
vori ii doppio di'‘quanto valgono reulmente; 
imprese nella pratica esecuzione non 
eseguiscono ciò cha è prescritto. 

La prima suppusizione non possiamo ammet- 
terla per l'onore del Corpo Tecnico; 
dovremmo ammettere la secomia, ed in questo 
caso ritenere che je imprese commettano a 
man salta ogni sorta d’ abusi. 

“Avvisa dunque a chi tocca. 

Speriamo che nei concreto caso si vorrà nt 


iuare una sorceglianza vers per impedirli, e che Ji 
Paltenzio vantaggio  Comuuale non si risciva È 


in onni mislificazione buona solo ad illudere 1 
gonzi. Speriamo antora che in vista dell’ ac- 


cennato ribasso ed in vista che già quasi tutto Ma 
il Ponte è calcolalo da farsi con legnami nuovi, 


non si vorrà permeltere che per un mal inteso 
risparmio vengano adoperati i vecchi, i qual 
dauneggiati 6 corrosi come sono dal tempo, 
farebbero caltira prova di sè ed avrebbero una 
effimera durata al confronto degli altri. 


LibrntA” DI sTAMPA.— L'amico del popolo dì 


Bo'oeona ebbe a soffrire un sesto sequestro nel 
suo numero di Giovedì 26. Si vede che il fisco 
ili Bologna nalla ta da invidiare a quello di Udine. 
Non e è male: 
Vira la Ubertà 
E chi ia sd goder. 
Cannone del 48. 





BORSE 
VENEZIA 26 seltembre 


Amburgo 3 masi sconto 2 452 fior. 74:60 
Agusta è n » & so 84:10 
Francoforte» » I) 3 1 84415 
Londra s_» + » 1041 
Parigi di » 12» 40:20 


Rendita italiana fr. 54:2 
Prestito 185% fior —:— — Prestito aust 185% 
fior. Sconto 6 Ugo Banconote 
ausir. B4;75 — Pezzi da 20 franchi contro va. 
elia Banca nazionale L. 21:42, 


Effetti pubblici. 


Valute,  Sovrane fior, 44:09 — da 20 fr, 
fior, #41 -— Doppia di Genova fior. 92.04 — 
Doppie Romane fior. 0:90. 

PARIGI £6 settembre 
Rendita Francese , . ., 93 Oo fr 69:05 

, z ano 4 4 4/D dB — 

x italiana... È rs 48:60 
Credito Mob. l’rantesa . |. . a 217: 
Strade Ferrate V. E... . > til: 

’ + Lomb. Ven, n IR 

x , Austriachg , 1 UBI: 

VIGNNA 26 setlembra 
Prostite Nazionale... fior, 66:30 

, 1860 con lotteria . . 1 R®:70 
Metalliche a a BR:TO 
Azioni dalla Banca . . . . sr GR4I- 
Londtes L04444 e {93:85 
Argento <.. 0. a » 121:65 
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COLLEZIONE-MORETTI © > 


GUIDE-ORARIO DELLE CERTO GIITÀ D'ITALIA 


dere er fee 


fn corso di compilazione 


LoL Lei 


DESCRITTIVA, COMMERCIALE 
INDUSTRIALE ED AMMINISTRATIVA 


DELLA CITTÀ 


UDIRE 


ANNO 1868. 


CONTENENTR: Posizione enyngrafica, statistica, com- 
merciate, ed amministertiva della Provincia. di UDine 
suoi Circondorii, Mandmnesti e Cumoni, — Uflici 


Governativi — Avterità militere, — ‘Coltegi, Licei, - 


Seunle pubbliche e private, — Istituti di Berelicenza: 
ed opere pie, — Aoeletà di crestitu industriale e di 
Mutun soccenrso, — Gerarchia ccclesiastico “Sta 
bilimenti pubblici, — Professlvnisti, — Negozianti, — 
Fsercenti arti, inilustria n mestiere, cer. ed in fine 


ORARIO UFFICIALE DELLE FERROVIE 


dugli orrivi e paerienze, tra ta Stazione «di Unine în 
eoinridenza col'e SrnapesFeRnate italiane e straniere, 
Soticià italinno di Navigazione ADRIATICO ORIENTALE. 
Cumpagnia generale TauvsarLanenina, coi Pirosenti 


‘pestoli murillimi, Aessaggerie  Impertali, Corrieri, 
Diligenze, Poste Svizzere Auntro  Germuniche, cor 


Bottelli è vapore sui Laghi, ere. nun che le tariffe, 
orarin di distribuzione cd impostsgione e mozioni 
generali sulle 


POSTE E 'TELEGRAPI ITALIANI ED ESTERI: 


Tia Gurna-Oninio-Monerti della città di UDINE 
verrà pobblienti due valte all'anno, in grazioso ed 
elegante volume di ciren 200 pagine, in formate Las- 
cabiit, illnstrata da PHisfo N],  GARTRO GRUGRAFICRE, 
PIANTE ToroGhaFicnte +ee., sl tenne prezzi di UNA 
LIB ut coloro che ne anticipassero le comndssioni di 
una a più copie sconto dei 20 per cento, franco di 
posto. 

AVVERTENZE. Le ingerzione degli indirizzi e d' 
«ualzinat altra fpplicazione essendo ernatuito, V Edi 
Tore sebbene non risparmia spese acciò la compila» 
zione riesca esatto, ubbisognn della conperaziane di 
Inti, e per attenere tule cosa invita e racenmania 
Pubblicamente”nj Sipe, IMPIEGATI, PuovESSIONISTI, 
CommencIANTI, ESERCENTI ARTE, INDUSTRIA 9 MES- 
TIbaE, co, di voler trasmettere, ib loro preciso in- 
dirizza, franeo di pasta { s'è stampato non costa che 
cent, 02) alla Casa Eniragon di libei utili pel opere 
periodiche in Ttalia delin Tritto Riario MorETTI in 
Tonno via d'Angénnes N, 28, è Piazza Carlo 
Finannole, 





Dono agli abbonati semestrali della PLATEA 


(giornale polilico che esco ogni giorno a Milano) 


GLIE ANNALI peL GESUITISMO 


coll'aggiunta delle prativho segreto 
della Compagnia di Gesù 
rinventi e a Padcborn (Vestfalia) 


E TRADOTTE DAL TESTO LATINO DAL PADRE DINELII 


Macstro dell Qutine ciei Prodivatori, 


Questo interessante luvoro storico e stalistico, è 
destituto b rvecnr Ince so molti avvenimenti sal 
45340 fino ai giorni nostri, Quest'opera si diffonde 
apecinimente. sugli 4AnUsi DEL CuntiesslonaLi,  sulo 
storno delle rinchezze e delle cariche degli Stati, 
svi diverzi dei pribvipi e dei regnanti e finalmente 
gui regicidii, 


L'onera verrà pubblicata per intero entro il core 


rante mese. Agli abbansti semestrali ciel foglio Ja 
Prata verrà spedito in dono, 

Prezzo dellu suddetta opera Li. 5. Dudle provin 
ele inviare lettern aflranesta con vaglia postale ai 


FAmministenzione del giornale la Praga, via Carlo 


Alberto, N 9, Milano, 





Pichi adele DET 


IL GIOVINE FRIULI 


PILLOLE ED UNGUENTO 


ROLLOWAT 


PILLOLE DI HOLLOWAY 


Questo rimedio è riconoacinto universalmente 
come il più sflence nel mondo, Le malattie, per 
ordinario, non hauno che una sole cansa generale, 
cit: Limpurezza del sangue, che 8 In fontana della 
vita, Detta impurezza sl rettifica prontamente per 
l'uso delle Pillole di Tlolluway: che, spamennda lo 
stemaco e lo intestino per meazo delle luro pra- 
prietà hulsamiche, porilicano il sangue, danno Lone 
ed energln al nervi e museali, ed invigoriscono 


T'intiero sistema, Esse rinotitate Pilfale Sola svAmu 


ogni altra medicinale per regolare la digestiune, 
Operandu sul fegato e sutte reni in modo somma- 
mente sonve ad efilcace, esse regalano le secrezioni, 
fortilicana il sistema nervosa, e rinforzano ogni parte 
lella costituzione. Anche ie persone della più gra- 
cile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effeiti impareggiabili di queste ottime Pillute, 
regolandune le dosi, a seconda delle istruziani con 
tenute negli -stompati opuscoll che trovansi con ngnl 
scatola, . ° 


UNGUENTO DI HOLLOWAY 


Finora la scienza mefien non ha mai presentata 
rimedio alcune che possa paragonare con querto 
maraviglioso Unguente «he, identificandosi col san 
gue, cireole con esso fluido vitale, ne scaecia le 
linpurezze, spiirga 6 risana le parti travaglinte, e 


cura ogni genere di piaghe ed ulcert, Isso cono= . 


atvintissimo Unpuenta douno infallibile curativo nv- 
versa le Serafale, Cancheri, Tumevi, Male li Gambu 


Gioniure, Ragginzute, Benmatisino, Gotta, Newril, 


gin, Ficehlo Dolnroso è Paralisi, 


Petti medipemnenti vemdonsi in scatola e vasi fas- 
compagnafldo ragyrnagliate istruzioni in Nugaa ftoliana) 
da iutti i principali: fu macisti del nondo, è presso fo 
sesso Autore, iì Pnoressore HonLaw4y, 

Londra, Strand, N 204. 
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Un Semestre L. 48 
Un Trimestre ,, 40 


Abbonamento alla lettura della Musica 


IMUSTGALI 


CUL des ciseauax Morcean 


PUBBLICATE DA 


UUIGI BERLETTI 


MOLLICA 


Le ch 


E. Gaprice Galop pour Piano 
de genre pour Piano 


C. 


= _earr—- mr .-_. 


EDITORE E NEGOZIANTE DI MUSICA IN UDINE 
PaLoni G. Un momento nislancorico Romanza in Ch. di 


(4303) 
Sol con accomp. di Piano-forte 


62) Fanti 


(4344) Prenaccini 
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SURROGAZIONE MILITARE 


tanlo per surroganii che per survogali 


se-ne incarica 


ISNARDI MICHELE 


Diricevsi al Giovine Priuli 





ATLANTE ANTICO E MODERNO 
PER | 


VINCENZO DE-CASTRO 


(Milano, Tip. Pagnoni, 4867.) 


Ii sottoscritto, dopo orto auni di sturlit coscienaiusi 
e di onre eiligentissime, condusse a termino il suo 
ATLANTE ANTICO e MODERNO, pera geo 
grafica, storica e statistica, che ital JdMinisivio della 
Pubbliva Fstruziose venne aunrata fra quelle, che 
merdarono di essere iiviute alla Cunde Bspostizie- 
ue cd Parigt, 


Questo nuovo Li Supe, accomodato alla intellizema 
del saggior numero del cultori delle scienze patire rta 
fiche, storiche e statistiche, pone ii o mano. pero così 
dire, id filo di Arianua nel lubirinto edoelte irtec e elet 
fatti contreddistiuti fra toro col liugucugo dei co- 
fori e detta parola. Ogni carta geografici è uccom- 
pagnutea da alcuni pregiti La] prrsspurtti suratitet, i qua 
fi sono di prandissbne afnto alla memorie, conte quel 
li che educano lo studroso. dll abitudine dell’ urdine: 
e dellu chiuressa, è porgono @lD_nom colte il nesso 
di verificure ore una dufa, cora tn fatto. ora nua 
effta senza perditu di tampa, unu lieve guadagno sn 
ua’ epoca in cuni anche il tempo è divenuto un capi 
tale prestosissina. : 


disso Alttunte rappresenta con dorme grafiche è 
sinerone Aulli | paesi e de regioni genprafiche e stai 
riche dei tro siuneli, Puanfico, iL vuavo e 18 niroviz. 
simo, che ora gareggiano in riccherra, potenza e ch 
will ravvicinati come sano fra loro  dall''elettrizo, 
dalle correnti e dal vopore, ca affratelluti coi più 
vitali iuferessi economici e mngrali. 

Esso, a giiisto raguute, da una maggiare anpie 
se ulle carte speciali delle regioni è degli Stati' eu 
ropei raccoglicudo in breve spazio le vltime hetigie 
statistiche ed economiche, e esci dinandole per nilo 
da dare quasi a colro d occhio una chiara idea det 
vgrii fultori che costituiscano ta furo potenza. peli 
fica, eesumnica e movale. di i dali stalisiivi cd ecu- 
nontci che hanno tratto al teevitorin. ada popolato 
ne, alle Iudustrie, alle finanze. alla furne di ferro e 
di mare, sone preceduti de ni rapido spaardu sovra 
ogni Stato, i quale compendia, per così dive, lu sto- 
ria del suo presente e dé nn idea del sue avvenire. 
di fra le regioni envopee svolge, € per così dire ana 
tonnaza, la Hegione Haba, soddisfacendo ad un bi 
soguo non solo delle scuole, mu anche delle fumiglio, 
ho cui suona cura e vongrato Il none della perteto 
di Dante, di Macchiavelli, di Afichelungelo e di {ra- 
lileo, . 

FI presso di questo Aflente, composto di 90 carte 
geugrafiche accompagnata da nlivettonte favole eo pre 
spetti illustrativi, pubblicato cono cure intelliganti ed 
amoviruse e col sasshdio di parecchi cegregi artisti Ha» 
ltani dal solerte editore Franceseo Purnani, peenmin- 
fo pero guexl opera con la Medaglia dari de & HH. 
ii fie d'Italia, legato alla boduniana è di live CEI 
PO pagabili unehe in rate. 

{hi ne fu Daequisto, riceve in dono nna delle se- 
guenti sue opere a piuccere dell'acquirente, cioe: 

t. fr ANDE COHOGHRAFIA DELL EURO. 
Pa o HHizionerio peografico, storico, stalistien, conm- 
Werciale e nuilitare, compilato cono avdine  Tesstico e 
Metialica, @ pubblicato col tipi edi Ppranvesoo Pugno 
ni iu (Milano; due grossi voluntit,  rantenenti lu ma- 
toria di Luv volwni ao gu pegrae inci, 


o, STONFA ANEDPODOTPIICA- POLICICA-ME- 
DITANRE PELLA GUERRA DELL INDIPIN- 
DENZA IVALIANA PEL 18509, dinisa iu due 
volumi, tn-8, sdorni Hi Uto ticisioni in acciafo, che 
rappresentino i fotti eo gli nomini più celebri della 
guerre 18Îg 5 opera approvata per gli rstituti mrti- 
Lileapi itef diesno dal Ministero dellu Guerra, è pri 
puiata du SA. Fittoviv fEmanele. MFilano, Fyen- 
CUSCO P'apuetti, edtlore, 


A, (rUIDt ESTETICA, GEOGRAFICA 
SPA TTISTICA DELI FPARLE A, dedicata a SAL 
id die cd Ftalfo dvil’ cititore Futtigi Honcht di Filone 
operi ino die voltini, degredtu Tio cfilanegini POE 

Petratto le spesa materiote del Attunte, una par 
te dell'utile è cesnsacrata a besefinio della pera 
biblioteca pupoetee, aperta in Puano, sua  Patriu, 
pero cera 2 i egregio suo Conettiadinu. 

iilano f via Borsnt, Ho un) 


VINCENZO DE-CASTRO 
Professore è. della fl, Uviversità di Pintove 
dfenbu o del L'omsiglio direttivo 
dell'associvniote italiana per b'oeducariune rel 
Popolo. 





Liullie, Tip del Gioviue Friuli. 





